
ECONOMIA E LAVORO 

Telefono 

Tariffe Sip 
Le più care 
nel mondo 
m ROMA, le tarille telefoni­
che Internazionali italiane so­
no le più care del mondo in-
dustriallznto: nel 1987 sono 
cresciute del 4,8 per cento, 
sopravantando quelle del Bel­
gio (che deteneva II "primato. 
nel 1987) e superando II tetto 
delle 5 sterline (circa 11.000 
lire) per Ire minuti di conver­
sazione. «Congelate» rispetto 
al gennaio 1987 risultano In­
vece le tariffe delle chiamate 
urbane e delle interurbane su­
periori a 200 miglia, nono­
stante un tasso di Inflazione 
del 4,6 per cento, «sebbene 
l'Italia sfa molto lontana dal 
poter competere con le dra­
stiche riduzioni tariffarle mes­
se a punto negli ultimi 12 mesi 
In molti paesi». Sono queste le 
principali conclusioni cui 
giunge uno studio comparato 
della National utility serrlces 
(un gruppo americano con ae­
di in tutto II mondo che misu­
ra I costi del servizi per circa 
730.000 utenti industriali) sul­
la tarille adottate per le tele-
comunlcailoni nel paesi Indù-
strialluatl. Alle spalle dell'Ita­
lia sono la Germania, con una 
tariffa media pari a 3,70 sterli­
ne (8.140 lire) ogni tra minuti, 
e l'Olanda, con una spesa per 
l'utente pari a 3,54 sterline 
(7.788 lire). Al nono posto gli 
Stati Uniti (1,86 sterline), 
mentre la Francia ottiene fa 
palma di nazione meno «eso­
sa» (1,70 sterline) con una ri­
duzione del 41,7% nel corso 
dell'87, 

Comunicazioni 

A Fiat 90% 
della Teletta 
spagnola 
wm MILANO. Mentre si an­
nuncia per il primo marzo la 
line giuridica della Telit, so­
cietà morta poco dopo essere 
stata annunciata, e l'Italtel 
prosegue I contatti a tutto 
campo ma con particolare at­
tenzione con gli americani 
dell'Ali, la Fiat porta a segno 
un colpo europeo nelle tele­
comunicazioni. La Teleltra 
porterà II suo controllo della 
Telettra spagnola - società 
mista con la stessa Compa­
gnia telefonica che gestisce i 
servizi telefonici In tutta la 
Spagna - dal 49 al 90%. Paral­
lelamente la Compagnia spa­
gnola sottoscrive una quota 
del 10% della Telettra. Alla fi­
ne del 1991, la Telettra potrà 
acquisire l'Intero controllo 
della consociala spagnola, In 
tal caso gli spagnoli della tele­
fonica alzeranno la loro quota 
nella Telettra del 4%. 

Obiettivo dell'operazione, 
la costituzione di un polo ope­
rativo per la strategia di svilup­
po sul mercati europei e forie­
ro di ulteriori patti con altri 
parlners. Il primo che viene in 
mente è la Ericsson, molto In­
teressata sia al mercato Italia­
no che all'interessante merca­
to spagnolo. Ma 11 mercato ita­
liano resta sbarrato per la pre­
valenza del la società pubbli­
ca. Almeno fino al 1992. 

Tassi e riforma del mercato 
La parola passa ai banchieri 
Tassi di interesse, ritenuta sui depositi, mercato 
secondario, riforma della Borsa e trasformazione 
delle banche pubbliche. Sono questi i temi che ha 
di fronte il vertice del sistema creditizio nazionale 
riunito ieri e oggi a Roma. Ma, insieme, t'Abì è 
impegnata in un processo di trasformazione inter­
na (non privo di contrasti) dopo un'annata decisa­
mente non favorevole. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA, ti grande cortile 
stipato di «auto di rappresen­
tanza» annunciava da solo, ie­
ri pomerìggio, ancor prima di 
salire nel palazzo dell'Asso­
ciazione bancaria italiana, che 
era iniziato un appuntamento 
importante per il mondo cre­
ditizio nazionale. Riunione 
plenaria del Consiglio i cui la­
vori verranno sintetizzati que­
sta mattina dal Comitato ese­
cutivo. 

E non a caso questa tornata 
dei lavori è circondata da in­
teresse: con alle spalle un an­
no decisamente difficile, l'as­
sociazione dei banchieri è im­
pegnata in un complesso (e 
non del tutto unitario) proces­
so di riforma intema. L'Abl, in 
sostanza, vuole contare di più, 
avere peso politico. In una 
battuta, l'organizzazione gui­

data da Piero Barucci vorreb­
be diventare la «Confinduslria 
delle banche». Questo la po­
trebbe portare ad assumere 
alcune delle funzioni attual­
mente delegate aH'Assicredt-
to e all'Acri, soprattutto una 
maggiore rappresentatività 
verso il governo, la Banca d'I­
talia e gli stessi sindacati che 
rappresentano una voce im­
portante in tutto il capitolo 
dell'innovazione tecnologica 
legato ad ogni nuova scelta di 
politica creditizia. Un suggerì* 
mento in questa direzione vie* 
ne anche dal progetto messo 
a punto dalla «commissione 
Vigorelli» attivata dallo stesso 
Barucci. Ma, a quanto sembra. 
te voci non sono state univo­
che, anche se le conclusioni si 
potranno tirare soltanto al ter­
mine del comitato esecutivo 

di questa mattina. 
Una riforma per avere peso 

politico, quindi, in un momen­
to in cui i grossi temi che l'Abi 
si trova di fronte (e per i quali 
urge una soluzione) sono 
sempre più strettamente legati 
alle vicende sia della crisi di 
governo sia delle leggi econo­
miche che ne sono al centro. 
Ed in questo senso potrebbe­
ro risultare particolarmente 
interessanti le risposte di una 
associazione che intende «rin­
novarsi». A partire dalla que­
stione dei tassi di interesse. 
Esìstono margini per abbas­
sarli? Di sicuro mesi di oscilla­
zioni del governo sulla Finan­
ziaria, l'assenza completa di 
una politica economica e la 
conseguente tendenza a sca­
ricare tutte le tensioni sul ver­
sante monetario (a partire dai 
deflussi di capitale in agosto 
con la conseguente stretta) 
non costituiscono il retroterra 
ideate per un abbassamento 
dei tassi al di là dei cali non 
significativi delle scorse setti­
mane. E se a questo si aggiun­
ge che il Tesoro finisce per es­
sere enormemente dipenden­
te dal mercato per la necessi­
tà di collocare la cifra-record 
di 45mila miliardi di titoli al 
mese, il quadro è completo. 

Ma, visto il livello comunque 
elevato dei tassi, ci sono i 
margini per abbassarli? È una 
delle questioni alle quali l'Abl 
dovrà rispondere: «Se si orien­
terà per il no - afferma Angelo 
De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pei - dovrà 
dire apertamente e con corag­
gio che la causa è da ricercare 
nella confusione attuale. Altri­
menti come intende giocare 
un ruolo politico?». 

Quindi la questione del 
«nuovo» mercato secondario, 
inquadrata dal decreto di 
Amato pubblicato lo scorso 8 
febbraio e che attende ora la 
conversione in legge. Amato 
ha puntato, in sostanza, all'o­
biettivo di collocare i titoli 
pubblici con costi minori e 
maggiore trasparenza. Sono 
previsti venti operatori primari 
(19 banche ed una finanziaria, 
la Sige del gruppo Imi) desti­
nati a «fare il mercato» ed 
un'altra ristretta fascia di ope­
ratori secondari. L'intenzione 
è di accendere la concorren­
za con lo scopo di abbassare i 
rendimenti. Ma sarà realmen­
te così o si rischia di dar vita 
solo ad un mercato iperpro-
tetto? «Questo si potrà verifi­
care nella prevista fase speri­
mentale - aggiunge De Mattia 

- ma la verifica più stringente 
dovrebbe avvenire con un go­
verno degno di questo nome. 
Il vero obiettivo deve essere 
quello della trasformazione 
del mercato primario - con­
clude De Mattia - : in sostanza, 
la riforma della Borsa. Su que­
sto vedremo come si esprime­
ranno le banche, che per il 
momento sembrano soddi­
sfatte. Di sicuro il governo ta­
ce, anche sulla proposta che 
in questo senso ha presentato 
la Consob ormai un anno fa. 
Mentre anche gli ultimi avve­
nimenti legati al gruppo Fer-
ruzzi dimostrano che è ormai 
giunta l'ora di prendere di pet­
to tutte le questioni legate alle 
regole borsistiche». 

Insomma, le questioni aper­
te sono grosse. Ed a queste si 
aggiungono i temi della rite­
nuta sui depositi bancari (il 
Tesoro intende davvero fare 
marcia indietro rispetto alle 
decisioni del Parlamento?) e 
della trasformazione delle 
banche pubbliche (alla luce 
del documento della Banca 
d'Italia di qualche giorno fa 
che sembra superare la pro­
posta di una «semplice» Spa 
formulata da Amato). Ora si 
attende il parere dei banchie-

Condono valutario 

Ruggiero toma in campo 
Propone un cambio di rotta 
e annuncia un nuovo decreto 
M ROMA. «Sono circa tre 
settimane che parlo di depe­
nalizzazione e non di condo­
no: pertanto tutte le polemi­
che sorte sull'ipotesi di con­
dono o di amnistia hanno po­
ca ragione di esistere». È con 
una evidente correzione di 
rotta che il ministro per il 
Commercio con l'estero, Re­
nato Ruggiero, torna a parlare 
del suo progetto di «condono 
valutario» dopo la drammati­
ca seduta del Consiglio dei 
ministri (una delle ultime, do­
po la quale la sorte del gover­
no apparve quasi sicuramente 
segnata) nella quale la propo­
sta fu clamorosamente accan­
tonata. Si levarono le conte­
stazioni del repubblicano 
Adolfo Battaglia e del social* 
democratico Carlo Vizzinf, e -
da quanto si potè dedurre - a 
parte i responsabili degli altri 
dicasteri economici ed il mini­
stro di Grazia e Giustizia Vas­
salli (altro firmatario della 
proposta) non ci fu nessuno 
che si prese la briga di una 
aperta difesa del provvedi­
mento. 

Nella sostanza, le crìtiche 
erano quelle mosse in più sedi 
dai rappresentanti comunisti, 
e tra l'altro sostenute dal pare­
re di una consistente fetta di 
giuristi ed economisti: come 
pensare ad una cancellazione 
di reati fiscali e societari se 
correlati a quello valutario ed 

invece non prevederla per tut­
ti gli altri? Qui siamo fuori del­
la costituzionalità, si disse (e , 
infatti, una eccezione è stata 
presentata). Per non parlare, 
poi, della questione dell'ano­
nimato che dovrebbe coprire 
gli esportatori che decidesse­
ro di far rientrare f capitali: an­
che su questo punto si erano 
sollevate una miriade di ecce­
zioni. 

Il ministro Ruggiero, co­
munque, non intende gettare 
la spugna, Afferma che (n uno 
dei prossimi Consigli del mini­
stri (possibilmente alla fine 
della prossima settimana, cria) 
permettendo) potrebbe ripre­
sentare il decreto con le op­
portune modifiche. In partico­
lare, si deduce, nel nuovo te­
sto dovrebbe scomparire le 
concessione di una amnistia 
anche per i reati fiscali, doga­
nali o societari connessi aire* 
spoliazione illegale di valuta. 
Verrebbero solo mantenuti la 
decriminalÌ2zazione dei reati 
valutari ed il relativo condo­
no, dietro il pagamento di una 
penale, con il risultato di non 
considerare più questo reato 
perseguibile penalmente ma 
solo per via amministrativa, 
Una enunciazione di princìpi 
che già durante la discussione 
i fautori del condono conside­
rarono impossibili da applica­
re: quale sarà la versione «bla* 
del decreto? 

•Ili 
•ORSA DI MILANO 
• I MIUNO Dunque è sialo un fuoco di pa­
glia. Il vinco rimbalzo di lunedi non ha avu­
to Il seguilo speralo (Mlb «naie + 0,54*). Ce». 
Mia la rlcoptrlurt dal ributtali, Il marcalo 
smorta I toni, gli Ktmbl rallentano a dò no-
noitanio lari Iona la prima sechila del nuovo 
ciclo di mano, I contratti «ma * mania» 
non hanno tunilonalo, I titoli guida rientrano 
nel ranghi, c'è II del rcalo l'area di Cardini a 
Inceppare I movimenti come una Ipoteca gra-

AZIONI 

yosa. Montedison ha dlfattl chiuso in ribasso 
( - 1 , 3 6 * ) , la Ferruzzl Agricola recupera lo 
0 ,21% (mentre la 'risparmio* flette 
dell ' I ,8X5. I titoli di « e Corto» sono migliora­
li ancora ma non troppo, torse in relazione al 
nuovi incagli dell Opa belga: Clr +0,7; Bulloni 
+2,4; (si vocifera di cessioni della controllata 
Perugina II cui valore ordinarlo Ieri « rimasto 
Mailqnarlp): Olivetti+1 ,2%. la Plrellona dopo 

e»plb» di lunedi chiude Invariata. Segnano 
Il passo anche I Uloll di Agnelli: Fiat +ff,45%, 

Iti privilegiata +0 ,9 (cedenti I valori .privile­
giali. , e di -risparmio.); Snia meglio: + 1 , 9 5 * . 
In flessione Ras ( - 1 , 4 ) , Generali stazionarie. 
Mediobanca cede lo 0,8%. Sono partiti (rat-
tanto tre aumenti di capitale (L'Espresso, 
Credito Fondiario e Italia A s i ) . Due titoli 
quotano ex dividendo, mentre le Slelan ti sa­
rto state chiamate ieri per la prima volta a 
5790 lire assieme alle «ripescate» Tre/ ina 
Contrastato anche II dopolisllno. 
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960 

1 350 
621 

5.050 
6 966 
1 869 
1 399 

1 493 
1 722 
1 700 
1 610 

2 485 
1 200 
3 150 
2 266 

251 
2 385 

1 7BI 
6 6 1 0 
2 960 

_ 12S 

0.26 

- 0 75 

0.9B 

2.34 

,7.p2 

- 6 . 9 Ì 

'2,31 

l'ì 0.7* 

6.34 

2.33 

2,32 
1.24 

— 
— — 159 

i l i 
0,21 

- l ! * 4 

' ' l è i 
3.60 

0.42 

™-

0.00 
0.00 
Ó.9* 

0,33 
0 93 

- 5 . 3 8 
0.25 
5.66 

0.00 
2.86 
0 0 0 
1 12 
6 03 
8 0 0 
0 94 

-0 .04 
-1 .71 

1.02 

-2 .41 
1.08 
0.74 
2 47 

-0 .38 

Q.OQ 
-0 .30 

0 38 
0 43 
2 38 

104 
2 7 1 
0 95 
2 13 
0 0 0 
1 17 
158 
0.08 

- 0 11 
3 85 
0.39 

-0 ,10 
4 25 
0 2 1 

- 0 07 

- 0 63 
1 69 
0 69 

0 47 
0 6 1 

- 2 04 
1 29 

2 03 
0 0 0 
1.08 
0.62 
2 64 
1 79 

— 13 64 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEOES RI 
ATTIV IMMOfl 

CALCESTRU2 
COGEFAR 

COGEFAR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

7 300 
3 629 
3 150 
7 000 
4 250 
2 140 
3 790 
9 000 

_ — 

1 39 
- 0 30 

- 1 ! 6 
0 0 0 
5 99 

1 66 
0 53 
1 01 

„ 

— 

IMM METANOP 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIÀNINI 

VIANINI INO,.- „ 
y|AN!.NJ»UV,'„ \ 

MN'W'fH"11' 
M i C C J L M C M 

AERITAUA 0 

ATURtA É 

ATURIA RISP 

DANIEU E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMA SPA' 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FÒCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARO fl P 

INO. SECCO 

MAGNETI R> 

MAGNETI MAH 

MERLONI 
NECCH1 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

1,066 

B.BOO 

13.100 

2.880 

1.070 

2.120 

>[ 2,700 

- 2 22 

- 1 . 0 1 

-0 .77 

- V 0 4 

0.94 

- 0 . 6 5 

3.61 

A U T O M O T U L . 

2.020 

400 

475 

3,551 

2.420 

B.360 

2.980 

10,000 

8.207 

5,208 

5.199 

1.686 

12,949 

12,700 

8.000 

1,221 

2 165 
2 160 

1,430 

2.370 

2.640 

4.150 

8,875 

4.790 

6,030 

PININFARINA PI PO 8.400 

PIN1NFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SA1PEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TE K NEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8.615 

8 900 

4,451 

5,100 

2.300 

2,499 

3.260 

3,300 

2.495 

2.025 

1050 

655 

6,260 

94 

140 

23.500 

1.200 

1.25 

0.25 

- 1 . 0 4 

0,00 

0,00 

0.99 

2.05 

1.32 

0.45 

0.29 

- 0 . 2 1 

- 0 . 9 4 

- 0 . 0 8 

0.00 

0.00 

1.75 

0.23 

1.41 

1.66 

0.85 

1.07 

0.00 

1.29 

0.88 

-0 .97 

1.20 

- 0 9 1 

- 1 11 

- 0 . 8 5 

2.00 

1.10 

5,00 

0.31 

3.13 

- 0 . 2 0 

1.30 

184 

1.79 

2.14 

- 1 0 5 

3 70 

3.87 

6.19 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFE1 SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.720 

201 

585 

5 160 

6.180 

_ 2.620 

6 100 

_ 

O B I 

- 1 95 

0 0 0 

1 38 

0.00 

— 1 16 

1.25 

— 
- r i s s i t i 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BÉNETTÓN 
ZdCCHI 

9 590 
6 650 
6 700 

1660 
2 200 
3 561 
4.096 
1 5S6 
1.540 

26 600 
3 9B0 
3 410 
4 160 
2,120 
S 640 

— 3 860 

6.58 
10 14 
2.15 

13 09 
2 33 
146 
0.00 
0 52 

- 0 5B 
1.53 

" - 2 .46 
1 79 
1.46 
0.95 
2 65 

— 1 85 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFFJÌRAR|RP_ 

CIGA RI NC 

ccnrA'ca"ToTr~" 
JOLLY HOTEL 
JOlL'Y" HOTETT.P" 

4 920 - 1 60 
2 080 0 00 
3T90 - 1 5 9 
1 4B0 2 11 
«•370' -0 "19 

10 440 0 0 0 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AMEFIN, 91CV6.5% 
BENETTON 86/W 6,6% 
BIND-0EMED84CV14% 
BIND-DEMED90CV12K 
BUITONI-81/88 CV 13% 

CAFFARO81/B0CV 13% 
CENTR0BBINDA-91 10% 
CIR-66/92CV 10% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFI8-86PVALTCV>% 

EFIi-METABSCV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,6% 
ÉFIB-WNECCHI 7% 
ERI0ANIA-85 CV 10,75% 
EUROM0BIL-B4 CV 12% 

EUHOMOBlL-86 CV 10% 
FERRUZZ(AF92CV7% 
GEMINA-86/90 CV 9% 
GENERAU-BftCV 12% 
GEROLIMICH-B1 CV 13% 
GUARDINOSI CV I S ^ 
GIM-B6/91CV9;76„% 
GIM-ee/83CV6,5» 
IMI-CIR 86/91IND 
IMMJNtCEM 84 14% 
INIZ META-B8-93 CV 7% 
IRI-AERIT W B6/93 9% 
IRIALITW 84/90IND 
I R I - B R Q M A S ? 1 4 * 

ITAL6À5-62/6I CV 14% 
MÀGNMARS6CV6% 
MBMÈCV 
MEb.Ó8-BUITRl5P1Ó% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDÌOtVFTOS.97CV7% 
MEDIOB-tTALCEM CV 7% 
M E & I O & - I T A L G 9 5 C V 6 % 

MEblÒÒ-1TÀLtoOBCV7% 

M E D I O B - S I P B B C V ^ K 
ME0lÒ&-S{P9.CV6% 
M E I M Ó B - S N I À FIÈRE-3X 
M&b.0tVSN.ÀTÉccV7W 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEOIOBANCA8SCV14% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MMCV 
MONTEDSELM-METAIdK 

055,GENC--8l /a iCv' f3K 
PEf ìuGiNA.Sf i /S iCvS* 
PERCV 
PIRELLI 5PA-CV9.7EK 
PlRELLl-&t/9lCV .3% 

SELM-ae/93 CV 7% 
SILOS GE.8779SCV7K 
SMlMÉT-8ECV1ò,S6% 
SNIA BPB-B6/93 CV 16% 
SASlB-85/89CVl2% 
SoPAF-8Ó/9 lCv9% 

STsiPS 
STET 83/68 STA 3 INO 
TftiPC0vìCFl-fl9CVl4% 

Comari, 

91.60 

_ 167,00 
112,60 

_ — 102,60 
104,80 
101,10 
83,00 
98.00 

98.50 
86,76 
99,60 

— 97.10 
82,00 

_ 

Tarm. 

92,00 
™ 

167,00 
1)2.00 

— — 103,50 
104,50 

„ 
92,75 

__ 98,00 
87,10 
99.90 

— 97,50 
82,00 

— 1035,00 1035,00 
102,50 

—. 104,60 
81,00 

170,00 
113,30 

80,10 
104.80 

104,20 

— — 
134,50 

96.60 

1 239,00 

— I0S. 60 

87,00 
81,60 
77,60 

166,00 

92.05 
77,60 
93.20 

— B5.50 

— 04,75 

— 

— 1 l r . M 

— 
93.00 

6 4 , » 
79.60 
66.2S 

103.00 

— 
_ 102,50 

— 

102.00 

— 101,00 
81.10 

— — 60.10 

104,00 

— — —. 
— — — — èé.Sfl 

.06.60 

flU5 

— 102.00 
193.00 
8S.C0 

76,60 

T 0 9 , M 
66,00 

62.75 

61,60 

— 93 , !0 
78,00 
94.00 

— 85,25 

_ 94,80 

— 

— 111.00 

— 
64.60 
79.60 
66,20 

104.00 

— 
— 103,00 

_ 
1I1IIIS iiwniiiwnii 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
fLECTBOLUX 

s e t i 

S UbM. t b. PHU 

SINA 

MNOUM 

CHM PLAST 
BAVARIA 

nrsmwa 

C R L O M B A R & O 

TEKNPCOMFT77 
TièUhTlNA i/'7 

1 b«!U/1 BhU 
1tì0/t61 

>TO-. 

— 9?ìyr-T3 

PAHNVESI" 
POP, LUINO V I 

a IKJU/ -

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO-FIDISOPT. 13% 

AZ, AUT. F.S, 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S, 83-90 2 ' IND 

AZ, AUT. F.S, 84-92 IND 

AZ. AUT, F.S. 85-92 IND 

AZ.AUT, F.S, 6 6 . 8 6 M N 0 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* IND 

IMIB2-92 2R2 15% 

IMI 02-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-80 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 86-85 f 

ENEL 88-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 IND 
(RI - STET'10% EX W 

lori 

104,10 

103,80 

103,80 

103,90 

103,30 

101,80 

101.10 

188,80 

185.25 

87,10 

78,40 

105.00 

108,05 

103,65 

108,90 

105,20 

107,10 

102,25 

101,80 

104,80 

86,40 

Pf«C, 

104,20 

103,80 

103.B0 

103,80 

103,20 

101,85 

101,00 

188,00 

187,00 

88,75 

78,50 

108,35 

108,30 

103,45 

108.90 

105,20 

107,40 

102,10 

101,90 

103.90 

86.55 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO "" 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESI 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1261,3 
735,778 
217,9 
655,375 

35,163 

2197.2 
1B6B.025 

192,62 
9,22 

1520,075 
991,8 

9,678 
897,25 
104,801 
194,93 
ÌOB.77S 
303,92 

9.005 
10,888 

900,3 

1266.275 
736,125 
217,91 

665.655 
35.178 

2193,505 
1959,86 

192,665 

9,234 
1520.06 
993.625 

9.665 
695,60 
104,798 
194.BS 
206,60 
303,925 

8.997 
10.696 

894 9 

iiiiiffinniiiiiinninnninnBginiiiiigwwn 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C. 

STERLINA N.C. IP. '731 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI OAO 
MARÈNGO SviHEAO ' 
MARENGO I T A U A N O 
MARENGO BELGA 

17,950 
260 400 
134.000 

66G.OO0 
660.060 
600.000 
U S 000 
108.000 
102.000 
102.000 

itmiiiimiiitmiiLmiiimmiiiiitmiiiiEmiiitmniiFtmiittmiiirrmiiiitm 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
6CA SuBALP 
6CA AGR MAN 
8AIANTEA 
CREO. AGA. BRESCIANE 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P. BERGAMO 
P. COMM. I N D 
P CREMA 
P BRESCIA 

P INTRA 

P Lodi 
p. L U I N O VARESE 

P, MILANO * 
P, NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
6. T IÒURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
8. LEGNANO 
BPE 
BIGAA 

BIEFFE 
CIT I&ANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CRE0ITWEST 
FINANCE 
FINANCÉ PRIV 

P l « CRÉDITO VÀLT 
B LUINO AXA 
TBAA 
PCIAÀ 
TERME B6GNANC0 
Z"ER0WATT 

Quotai Iona 
8.210 

94 300 
13 7 W 

2,970 
7.650 

18,700 

17 010 
14.100 
23 950 

6 500 

10.150 
16 600 
14 700 
6 320 

1051Q 
18 400 
7 400 
8 0 0 0 
5 310 
5 450 
1 020 

_ 3.400 

— — 3 050 
4 300 

6 2 1 0 
20 900 
10 500 
6 3 1 0 

156 000 
15 350 

— 5 

— 615 
460 

1 650 

i i i i iuii iniiuiiiuiniini ; : . ' ; . : , : 
FONDI D'INVESTIMENTO TITOLI DI STATO 

BTTM'IÌI ' — 

i ff i ic»! »,re~ 
ttT.iiBwiirj.riii-
ItT-ILCH IQ.BTf-
WT-iMm» tnBTt~ 
B T M M C M irj.Tft;— 
iTT-iMata ID.STT-

»TMM«0 U.BTT-

IT1MHVII H , m ~ 

« n a t i a i n i r 

CASSA rip-cp 97 lfl« 

CCtecUBZTHTTO-
CCTKU 63/80 II.5K 
CCT eCU 84/91 I t . z i» 
CCT ECU B4/93 10 .5 * 
eeTKU8S793Tflt— 
CettCU88/9iTBTi~ 
CCT ECU 65/83 «,7SK 
CCT ECU 88/88 S T B T » ~ 

ccTneEsiiNo 
CCT I60C80 mrj— 
cc tU'ca i iMi 
ccT-ncn93cvnnr-

CCM85T83C7TfiB~ 

CCT-83/33mOTr~ 

CCT-OtMl 6À TCra~ 

CCT-MSO usrrcsy 

CCT-iHAM 6E89 l i . 5 « 

CCT-MZ8S1140 

-srar-
*~8Tin?y~ 
102,50 0,00 

ITALIANI 

84.SC "ttgS 
IM.7» Ore 

100,50 ~oTSS 
87,00' Crìi 

lorioH 

IflO.flS 
100,60 

GGSTIRAS 101 

IMICAPITAL (Al 

IMIRENO (01 

FONDERSEL IBI 

ARCA BB IB) 

ARCA RR 101 EX 

PRIMECAPITAL (Al 

«RIMEREMO IBI 

PRIMECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (A| 

GENERCOMIT IB) 

INTERB. AZIONARIO IA) 

INTER8. OBBLIGAZ. IO) 

l« l 

i B . s i a 

21.38» 

14.471 

33.011 

17.440 

11.139 

20.163 

18.011 

11.6BB 

33.344 

i4.6aa 

14.880 

1 3 . 4 U 

F T « : 

IB.7VI 
iioaa 
1 4 . 4 » 

21.700 

17,318 

imi "M'M 
18.BI1 
l l . « 5 » 

» . 7 3 l 

' 14 !4M 

14.BM 

1 * , » * 
INTERB. RENDITA <0I 

_ p r S N O R D F O N D O (OI 

EURO-ANDROMEDA (Bl 

EUR0-ANTARE8 (0) 

95.90 i r r a Euno-vEGA I D I 

14,034 

I I .W 
»,a»a 
i t .»i 
10.633 

87.60 
BB.BO " T T M AZZURRO» 
95,30 ~ 0 . ] 0 ALA IO) 
86,88 0.3 f 
84.00 
88.80 0 Od MULTIRAS IBI 18.041 

10.sa7 
FONDATTIVO IB) 

SFORZESCO (Q) 

TTTTTJ-
86.08 

11,447 

13.0M 
~1444T 
là l tS 

ifl.aia 
11.038 
10.874 

-rot i 
"TT47 
-ims 

0-33 AUREO IBI 
FONDINVESfZ (Bl 

NAGRACAPITAL (A| 
NAGRAREND IO) 

REDDITQSÈTTE 101 
CAPITALGEST IB) 13-117 
RISP-ITALIA BILANC. (Bl 14.618 
RISP ITALIA REOOITO (0) 13 .312 ' 

FONDO CENTRALE II 
BN HENDIFONDO (B) 

98,60 
89,80 

nT7jTJ BN MULTIFONDO (0) 

U.718 
11.449 ' 

10.B4» 

EPTACAPITAL (B) 

FONUICRI 2 IBI 

NOROCAPITAL (B) 
POS IMI 200O (0) 

BT.gO Tj'gg GEPORENO (01 

FONDO AMERICA IB) 

lOi.ia "?rrg 

5"itì"0 0"05 

FONDIMPIEGO IO) 
FONDO COM TURISMO (B) 

T B L T » * ' 

I O I M J -

CLNTHALE REDDITO IO) 
SALVADANAIO IB) 

IMINDUSTRIA (Al 
PTOLÒGEST IO) 

~TJQ5 ROLOMlXlaT" 
^0"C5 PRIMECLUB (Al 

TS3^( r 
,03,40 

VENTURE-TIME 
EUROMQB RFDO ( 0 ) ~ 

Q ìQ CENTRALE CAPIA) 

T T B i S 

TST478 

TTiìf 
S S 
WSSi 
TTIW 
ÌTfflT 

wm 
ToTzoa 
TC36T 

B.»4t 
1TC4S 
' 1 

S 
~CTB 

9.118 

10.97» 
ì.Wf 

rm 
— u 
Taa» 
10.009 
aSW 

TKTTT 
•wm 
Tilt 
10.553 

~ C T g 
T P ! 
T T ì i 
TKiST 

~rm 
USI 
10.180 

-$m 
•wm 

~ C T J S INTÉRFUND 

INT SECURITIES 

OOL 30,aa nZ 

"TT35 ROMiNV.'IST 

- CCT-M256IH0 ' 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimnitiii 
INDICI MIB 

!l!l!WWilllll!n«lllllllW»l»ll»llI!!llll!!!ll!!l!l!l!l!II!ll!!!l!!!!l!l!!ll!ll!!!l!l!«l!lElli!!II!^ 12 l'Unità 
Mercoledì 
17 febbraio 1988 
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